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1)PROBLEMA DI RICERCA

Vi è relazione tra architettura scolastica e apprendimento nella scuola media?


2) TEMA DI RICERCA

Gli effetti dell’architettura  scolastica e apprendimento nella scuola media.


3) OBIETTIVI DI RICERCA

Stabilire se esiste una relazione tra architettura scolastica e apprendimento nella scuola media.

4) QUADRO TEORICO E MAPPA CONCETTUALE

Relazione tra architettura e apprendimento scolastico


Intendiamo mettere in relazione l’ambiente architettonico delle scuole e il livello di apprendimento degli alunni. 

Il quadro di salute è in linea con il detto “mens sana in corpore sano”, il quale vuole stabilire un paragone tra il corpo e l’edificio scolastico.
 La prima relazione è stabilita dal volto e dalla facciata della scuola, che rappresentano il modo di presentarsi all’esterno; la seconda è caratterizzata da ossatura e corpo docente, i quali vanno a rappresentare lo stato di salute generale, così come il terzo parallelismo che è rappresentato dal sistema nervoso e dall’organizzazione funzionale degli spazi scolastici, in modo tale da leggere il tutto come un sistema di spazi interconnessi ed equilibrati. La quarta relazione la si ritrova tra il carattere unico e indispensabile dell'individuo e le qualità complessive di una scuola in sintonia con la sua didattica. Il metabolismo può essere accomunato alla multifunzionalità degli spazi, in una relazione che vede la scuola quale centro di metabolizzazione culturale aperto alla cittadinanza e al senso civico; lo scardinamento delle classiche aule scolastiche verso nuovi spazi più ampi e condivisi e nuovi centri di attività va a relazionarsi con in baricentro corporeo il quale rappresenta un elemento di salute dell'individuo e la capacità di questo di spostarsi dal suo centro naturale ad altri centri senza perdere l’equilibrio. Le ultime due relazioni rintracciabili nel quadro di salute metabolismo-architettura sono quella tra la musicalità e l'intonazione della persona e l'acustica e la sonorità degli ambienti e quella tra la nutrizione, elemento fondamentale del metabolismo umano, e la nutrizione vista come rapporto tra la natura e la cultura in chiave di alimentazione ecosostenibile.
Tali elementi di comunanza costituiscono quello che possiamo chiamare lo stadio di benessere generale, sia dell’individuo che dell’edificio che lo accoglie; questo concetto può rientrare perciò negli ambiti sia della pedagogia che dell’architettura, entrambi contribuenti insieme alla costruzione del benessere del bambino, in quanto discipline che hanno identica valenza formativa.
In pedagogia si rimanda allo stile educativo dell’insegnante che in questo compito trova una sua espressione significativa nella pedagogia steineriana, in quanto essa mira appunto in particolare ad unire i bisogni educativi del bambino ai suoi bisogni di accoglienza nell’architettura. Quest’ultima esercita la sua attività formativa nel suo essere uno spazio che è anche mediatore pedagogico; solo così può stabilire un’idea di luogo quale amabile spazio di vita, il quale è comunque costituito sia da spazi aperti che da spazi di nicchia. L’architettura deve essere perciò uno spazio vissuto emotivamente, che può diventare a sua volta anche spazio di cura e di crescita nell’ambito della scuola. 
La scuola, intesa sia come centro civico che come rammendo edilizio e sociale, può diventare in questo modo anche casa e famiglia, se l’organizzazione riesce a tenere conto dei bisogni di organizzazione spaziale, cognitiva ed emotiva del bambino.

4.4) FONTI
- Fogliato, Maria Sole Il colore negli spazi scolastici: alcuni casi di scuole dell'infanzia e primarie torinesi, Politecnico di Torino, 2. Facoltà di Architettura, Corso di Laurea in Architettura, 2008
- Squeraroli L., “QUANDO LO SPAZIO INSEGNA: L’ESEMPIO DI INTEGRAZIONE FRA ARCHITETTURA E PEDAGOGIA DELLA SCUOLA ELEMENTARE DI PREDOI.”, MISURA FAMIGLIA.IT, Quotidiano Online per le famiglie del Friuli Venezia Giulia, Ottobre 16, 2012, http://www.misurafamiglia.it/quando-lo-spazio-insegna-lesempio-di-integrazione-fra-architettura-e-pedagogia-della-scuola-elementare-di-predoi/

- Baravelli Franca, “Abitare a occhi aperti”, in Spazi per crescere: dialoghi fra pedagogia e architettura, 2009  
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5) IPOTESI DI LAVORO

L’architettura degli spazi scolastici incide sull’apprendimento degli alunni.
6) FATTORI DIPENDENTI E FATTORI INDIPENDENTI

FATTORE DIPENDENTE: apprendimento
FATTORE INDIPENDENTE: architettura scolastica
MODERATORI: Modalità di insegnamento, disposizione della classe, numerosità degli alunni

7) DEFINIZIONE CONCETTUALE

Architettura = spazio fruibile con caratteristiche funzionali entro cui si svolgono le attività scolastiche.
Apprendimento = processo di acquisizione di conoscenze e di modelli di comportamento per un migliore adattamento dell’individuo all’ambiente, fattore secondo cui è visibile l’efficacia dell’attività didattica.

8)DEFINIZIONE OPERATIVA

INDICATORI estratti dai fattori
Architettura
· Presenza di spazi verdi
· Ampiezza aule
· Presenza di finestre
· Luminosità degli spazi
· Colore delle pareti
· Materiali architettonici
· Qualità e ordine degli arredi

Apprendimento
· Attenzione
· Comportamento
· Voti generali degli alunni
· Profitto
· Benessere

VARIABILI DI SFONDO = età, genere, luogo di residenza

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE alunni
	DOMANDE insegnanti

	Architettura
(fattore indipendente)
	Presenza spazi verdi
	-Dove è situata la tua scuola?
Centro- periferia
-C’è uno spazio aperto dove passare l’intervallo?
-Secondo te è sufficientemente verde?
-Secondo te è sufficientemente ampio?
-Cosa aggiungeresti?
Alberi-prato-campetto da gioco-elementi floreali
-Secondo te è utile che ci sia  uno spazio verde all’interno della scuola?
Perché?

	
-Secondo te è necessario che sia previsto uno spazio verde all’interno dell’istituto scolastico?



-Secondo te è sufficientemente ampio per permettere a tutti gli
 alunni di giocare?
Cosa aggiungeresti?

	
	Ampiezza delle aule
	-Secondo te l’aula è sufficientemente ampia?
-Secondo te c’è abbastanza spazio per passare l’intervallo in classe?
-Ti muovi
 agevolmente in classe insieme ai compagni?

-E’ sufficiente la distanza dalla cattedra e la lavagna?

	-Secondo te la classe è sufficientemente ampia?
-Secondo te c’è abbastanza spazio per passare l’intervallo in classe?
-Gli alunni si muovono agevolmente in classe insieme ai compagni?
-C’è abbastanza spazio tra la lavagna i banchi?

	
	Presenza di finestre
	-Quante finestre ci sono in classe?
-Sono sufficienti in numero? 
-E in ampiezza?
-Sono dotate di tende o tapparelle?
-Sono posizionate a misura di alunno?
-Secondo te la visuale dell’esterno è sufficientemente ampia e gradevole?

	-Secondo te sono sufficienti in numero? 
-E in ampiezza?
-Sono posizionate a misura di alunno?
-Sono posizionate a misura di alunno?
-Secondo te una visuale  ampia e gradevole è elemento di distrazione?

	
	Luminosità spazi
	-Secondo te c'è abbastanza luce in classe?
-Le finestre sono una fonte di luce sufficiente allo svolgimento della lezione?
-La luce è prevalentemente naturale o artificiale?
-La luce artificiale è sempre necessaria?
-Senti gli occhi affaticati a fine giornata?

	-Secondo te c'è abbastanza luce in classe?
-Le finestre sono una fonte di luce sufficiente allo svolgimento della lezione?
-La luce è prevalentemente naturale o artificiale?
-La luce artificiale è sempre necessaria?
-Ci sono alunni
 particolarmente sensibili alla luce in classe?


	
	Colore delle pareti
	-Le pareti dell’aula sono colorate?
-Le coloreresti? Perché?
-Secondo te un’aula colorata rende l’ambiente più confortevole allo studio?

	-Secondo te il colore dell’aula è un fattore importante per il comfort dell’alunno?


	
	Qualità dei materiali architettonici
	-Secondo te l’aula si presenta in buono stato? Cosa miglioreresti?
-Ti senti a tuo agio nell’aula così disposta?
	-Secondo te si pone attenzione sufficiente alla qualità dei materiali delle aule?
-Secondo te l’attuale stato dell’aula è tale da agevolare l’attenzione degli studenti?
- Quanto la qualità degli spazi e dei materiali può incidere sul benessere dell’alunno?


	
	Qualità e ordine degli arredi
	-E’ sufficientemente arredata?
-Secondo te in che stato sono gli arredi dell’aula? -Sono in numero sufficiente?
-Sono di buona qualità?
-Sono in numero sufficiente?
-Secondo te le sedie e i banchi sono sufficientemente comodi?

	- L’ordine degli spazi è una condizione sufficiente al benessere degli studenti?
-Secondo te sedie e banchi concorrono al benessere dell’alunno?

	Apprendimento 
(fattore dipendente)

	Attenzione
	-Hai una buona acustica e una buona visuale del docente?


-Ci sono elementi di disturbo (rumore-luce ecc)? Se si quali?

	-La classe presta attenzione durante le lezioni?
-Il calo dell’attenzione è influenzata da particolari elementi esterni alla lezione?
-Ci sono alunni particolarmente sensibili a distrazioni esterne?


	
	Comportamento
	-Hai cura degli elementi della classe?
-Hai mai scritto sul banco?
-Chi pulisce la classe?

	-La classe è disciplinata?
-Ha cura dell’ambiente  scolastico?
-Ci sono particolari alunni indisciplinati? Chi?

	
	Voti generali degli alunni
	-Qual è la tua media dei voti?
Bassa-media-alta

	-Qual è l’andamento generale della classe?
-Vi sono particolari elementi di disturbo? Se si quali?


	
	Profitto
	-Sei partecipe in classe?
-Ti interessano gli argomenti?
-Fate lavori manuali all’interno della stessa classe?
-Ti interessano attività extrascolastiche?


	-La classe è partecipe?
-Sono proposti argomenti di stimolo per favorire l’interesse degli alunni?
Se si quali?

	
	Benessere

	-C’è un buon dialogo
con il docente? E tra gli alunni?
-Esiste uno spazio per il dialogo libero entro le ore scolastiche?
-Sono capitati episodi di bullismo? Per quali motivi?
-Ti senti a tuo agio in classe?

	-L’atmosfera generale della classe è generalmente?



Per indagare sui fattori abbiamo operazionalizzato i concetti astratti, individuando gli indicatori e formulando gli item di rilevazione. Le domande dalla 1 alla 35 si riferiscono all’architettura mentre dalla 36 alla 52 si analizza l’apprendimento scolastico.

8) POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITÀ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO

La popolazione di riferimento è composta da alunni e insegnanti di scuola media.

UNITA’ DI RILEVAZIONE: Insegnanti e bambini della scuola medie Waldorf (TV)
                                                 Insegnanti e bambini delle scuole medie Collegio Immacolata (TV)

UNITA’ DI ANALISI: ragazzi delle medie - 1 classe per scuola- Tot alunni 45

Il campione, un numero ristretto di soggetti sui quali abbiamo condotto la nostra ricerca, è costituito dagli insegnanti e da ragazzi e ragazze di età compresa tra i  12 e i 14 anni, frequentanti la scuola secondaria Collegio Immacolata (Conegliano) e la scuola Waldorf Novalis (San Vendemiano) in provincia di Treviso.
Per indagare sul problema di ricerca abbiamo scelto il campionamento non probabilistico ragionato, in quanto un campione doveva possedere determinate caratteristiche.


Griglia di campionamento
	
	Scuola pubblica
	Scuola privata

	Soggetti entro architettura peculiare
	
	

	Soggetti con architettura standard
	
	



9) TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
La tecnica di somministrazione adottata è stata quella del questionario cartaceo altamente strutturato. Il questionario da noi creato è anonimo e composto da 52 domande chiuse  a scelta multipla e aperte. 


Riportiamo di seguito il questionario somministrato.

Questionario “Architettura scolastica e apprendimento” (studenti)

1. Nome e cognome
[bookmark: __DdeLink__479_1240725773]_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
2. Età
     _ _
3. Genere
1   M     2  F
4. Luogo di residenza
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

5. Dove è situata la tua scuola?
1  centro   2  periferia

6. C’è uno spazio aperto dove passare l’intervallo?
1  si   2  no
7. Secondo te è sufficientemente verde?
1  si   2  no
8. Secondo te è sufficientemente ampio?
1  si   2  no
9. Cosa aggiungeresti?
1  alberi   2  prato  3  campetto da gioco   4  altro  _ _ _ _ _ _ _ _ _

10. Secondo te è utile che ci sia  uno spazio verde all’interno della scuola?
1  si   2  no
Perché?
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
11. Secondo te l’aula è sufficientemente ampia?
1  si   2  no
12. Secondo te c’è abbastanza spazio per passare l’intervallo in classe?
1  si   2  no
13. Ti muovi agevolmente in classe insieme ai compagni?
1  si   2  no
14. E’ sufficiente la distanza tra i banchi e la lavagna?
1  si   2  no
15. Quante finestre ci sono in classe?
1 ___

16. Sono sufficienti in numero?
1  si   2  no
17. E in ampiezza?
1  si   2  no
18. Sono dotate di tende o tapparelle?
1  si   2  no
19. Sono posizionate a misura di alunno?
1  si   2  no
20. Secondo te la visuale è sufficientemente ampia e gradevole?
1  si   2  no
21. Secondo te c'è abbastanza luce in classe?
1  si   2  no
22. Le finestre sono una fonte di luce sufficiente allo svolgimento della lezione?
1  si   2  no
23. La luce è prevalentemente?
1  naturale   2  artificiale
24. La luce artificiale è sempre necessaria?
1  si   2  no
25. Senti gli occhi affaticati a fine giornata?
1  si   2  no
26. Sono colorate le pareti dell’aula?
1  si   2  no
27. Se no, le coloreresti?
1  si   2  no
Perchè?
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _


28. Secondo te un’aula colorata rende l’ambiente più confortevole allo studio?
1  si   2  no
Perchè?
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

29. Secondo te l’aula si presenta in buono stato?
1  si   2  no
Cosa miglioreresti?
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

30. Ti senti a tuo agio nell’aula così disposta?
1  si   2  no
31. Secondo te è sufficientemente arredata?
1  si   2  no
32. Secondo te in che stato sono gli arredi dell’aula?
1  pessimo   2  sufficiente 3  buono   4  ottimo
33. Sono in numero sufficiente?
1  si   2  no
34. Secondo te i materiali degli arredi sono di buona qualità?
1  si   2  no
35. Secondo te le sedie e i banchi sono sufficientemente comodi?
1  si   2  no
Se no, perché?
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

36. Hai una buona acustica e una buona visuale del docente?
1  si   2  no
37. Sono presenti elementi di disturbo alla lezioni (visivi, acustici ecc.)?
1  si   2  no
Se si, quali?
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

38. Hai cura degli elementi della classe?
1  si   2  no
39. Hai mai scritto sul banco?
1  si   2  no
40. Chi si occupa della pulizia della classe?
1  personale scolastico   2  insegnanti 3  alunni   4  non lo so

41. Passi volentieri  il tuo tempo in classe?
1 si 2 no

42. Qual è la tua media dei voti?
1  bassa   2  media 3  alta   
43. Sei partecipe in classe?
1  si   2  no
44. Ti interessano gli argomenti?
1  si   2  no
45. Fate lavori manuali all’interno della stessa aula?
1  si   2  no
46. Ti interessano attività extrascolastiche?
1  si   2  no
47. L’insegnante prevede modalità diversificate di organizzazione della classe (gruppo, piccolo gruppo, lavoro a coppie, lavoro individuale…)?
1 si 2 no
48. Secondo te c’è un buon dialogo tra docenti e alunni?
1  si   2  no
49. Esiste uno spazio per il dialogo libero (dibattito) entro le ore scolastiche?
1  si   2  no
50. Sono capitati episodi di bullismo?
1  si  2  no
Se si, per quali motivi?
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
51. Ti senti a tuo agio in classe?
1  si   2  no
52. Ti piace andare a scuola?
1 si 2 no

10) PIANO DI RACCOLTA DATI

Per procedere alla somministrazione dei questionari e alla racconta dati ci siamo rivolte alla Dirigente Scolastica delle scuole “Collegio Immacolata” e al maestro di classe delle Scuole Waldorf  “Novalis”, per illustrare l’intento della nostra ricerca. Dopo aver ricevuto il loro permesso nel procedere con la nostra ricerca, ci siamo recate in ogni classe dei due istituti. Effettuato il prelievo dei questionari compilati, abbiamo caricato i dati sul foglio di Excel, assegnando ad ognuno un codice, in modo da tutelare la privacy degli scriventi.


11) TECNICHE DI ANALISI DEI DATI UTILIZZATE
Le tecniche di analisi dei dati utilizzate sono di tipo statistico.
In base alle risposte ottenute dai questionari abbiamo costruito una matrice dei dati in formato Excel. Utilizzando poi il programma JsStat del Professor Trinchero abbiamo analizzato i dati raccolti effettuando l’analisi monovariata, delle singole variabili più significative prese in considerazione, e l’analisi bivariata.
11.1) ANALISI MONOVARIATA
Tramite l’analisi monovariata abbiamo analizzato l’andamento dei singoli fattori.
Li riportiamo qui di seguito divisi tra dipendenti e indipendenti, in rosso sono evidenziate le variabili significative prese in considerazione:
FATTORE INDIPENDENTE
Presenza spazi verdi
5-6-7-8-9-10
Ampiezza dell’aula
11-12-13-14
Presenza finestre
15-16-17-18-19-20
Luminosità spazi
21-22-23-24-25
Colore pareti
26-27-28
Qualità materiali
29-30
Qualità e ordine arredi
31-32-33-34-35

FATTORE DIPENDENTE
Attenzione
36-37
Comportamento
38-39-40-41
Voti generali
42
Profitto
43-44-45-46
Benessere
47-48-49-50-51-52



Domanda 7: Lo spazio è sufficientemente verde?
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Domanda 11: Secondo te l’aula è sufficientemente ampia?
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Domanda 22: Le finestre sono una fonte di luce sufficiente allo svolgimento della lezione?
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Domanda 23: La luce è prevalentemente?
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Domanda 26: Le pareti dell’aula sono colorate?[image: ]















Domanda 27:  Se no, le coloreresti (pareti dell’aula)?
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Domanda 31: Secondo te l’aula è sufficientemente arredata?
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Domanda 37: Sono presenti elementi di disturbo alle lezioni (visivi, acustici ecc.)?
[image: ]


Domanda 41: Passi volentieri il tuo tempo in classe?
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Domanda 42: Qual è il tuo andamento scolastico/ qual è la tua media dei voti?
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Domanda 49: Esiste uno spazio per il dialogo libero entro le ore scolastiche?
[image: ]

Domanda 51:Ti senti a tuo agio in classe?
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11.2) ANALISI BIVARIATA

Grazie all’analisi bivariata abbiamo potuto verificare la presenza o meno di relazioni tra le variabili.

[image: ]Età e pulizia della classe













Età e media dei voti
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Età e lavori manuali in classe
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Genere e lavori manuali in classe
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Genere e spazio per il dialogo in classe
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Spazio aperto e lavori manuali in classe
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Spazio in aula e bullismo
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Numero finestre e buona acustica/visione in classe
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Numero finestre e scritte sul banco
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Numero finestre e pulizie in classe
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Numero finestre e lavori manuali in classe
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Posizione finestre e tempo in classe
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Posizione finestre e partecipazione in classe
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Posizione finestre e spazio di dialogo
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Finestre come fonte di luce e tempo in classe
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Tipo di luce e tempo in classe
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Tipo di luce e spazio di dialogo
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Occhi affaticati e tempo in classe
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Occhi affaticati e lavori manuali in classe
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Stato dell’aula e tempo in classe
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Sentirsi a proprio agio nell’aula e scritte sul banco
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Sentirsi a proprio agio nell’aula e tempo in classe
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Arredo dell’aula e tempo in classe
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Numero arredi dell’aula e tempo in classe
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Numero arredi dell’aula e dialogo docenti-alunni
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Numero arredi dell’aula e spazio per il dialogo
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Qualità materiali degli arredi della classe e tempo in classe
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Qualità materiali degli arredi della classe e spazio per il dialogo
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Comodità banchi-sedie e presenza elementi di disturbo
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Comodità banchi-sedie e tempo in aula
[image: ]



















Comodità banchi-sedie e partecipazione in classe
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Comodità banchi-sedie e dialogo alunni-insegnanti
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12) INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

Dall’analisi monovariata emerge che per il 72% dei casi lo spazio verde è sufficiente, mentre per il  restante 28% no. Per questi bambini nella maggior parte dei casi, 64%, l’aula è abbastanza ampia. Le finestre sono una fonte di luce sufficiente per l’89% dei casi e per il 71% è luce naturale.
Per il 73% dei bambini l’aula è colorata e solo 12 bambini su 35 non colorerebbero le pareti.
L’aula è sufficientemente arredata per il 76% dei casi.
Per 26 bambini su 45 non sono presenti elementi di disturbo ma il 42% dei casi ha risposto comunque sì alla domanda.
La maggior parte dei bambini, 76%, passa volentieri il suo tempo in classe e l’andamento scolastico è prevalentemente buono (72%) . Per 32 casi su 43 esiste uno spazio di dialogo libero e il 98% si sente a suo agio in classe.
Dall’analisi bivariata dei dati sono emerse delle relazioni significative tra le variabili. Quelle rilevanti sono state soprattutto le variabili di età e genere , in particolare in relazione al lavoro manuale in aula, la pulizia della classe e gli elementi di disturbo per quanto riguarda l’architettura, e la media dei voti, gli episodi di bullismo, lo spazio di dialogo libero e il benessere nell’andare a scuola per quanto riguarda l’apprendimento. Il fatto che ci siano finestre sufficienti e a misura di alunno determina maggior benessere nell’alunno nel passare il suo tempo in classe (variabile 41).
Le relazioni significative sono emerse tra l’architettura in relazione al benessere dell’alunno in classe, poiché il benessere è stato posto da noi come fattore dell’apprendimento, possiamo dire che ci sia una relazione significativa tra architettura e benessere, e quindi tra architettura e apprendimento.


13) AUTORILFESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA

La nostra ricerca è nata da una riflessione sulle esperienze avute in campo educativo e sui nostri interessi, la scelta del tema ha riflesso interessi comuni.
Le prime difficoltà riscontrate sono state relative alla ricerca di una scuola dall’architettura caratteristica e una invece standard, in quanto una delle due scuole doveva necessariamente presentare elementi architettonici particolari pensati in funzione dell’apprendimento. Per questo il tipo di campionamento è stato ragionato, in funzione delle caratteristiche dell’architettura della scuola.                                                                                                                                
Alcune problematiche si sono presentate anche nella fase di ingresso nelle scuole per poter somministrare i questionari, soprattutto in ragione del periodo sfavorevole.
Grazie alla costruzione del quadro teorico abbiamo ampliato la nostra preparazione riguardo teorie  e autori. 
Abbiamo avuto la possibilità di mettere in pratica le conoscenze acquisite durante il corso di metodologia della ricerca educativa e applicarle direttamente sul campo.
Ciò che potremmo migliorare è la specificità delle domande del questionario e una ricerca che indaghi più approfonditamente le relazioni tra benessere e apprendimento, in quanto le correlazioni si sono verificate in questo caso soprattutto tra benessere e architettura. Il benessere è comunque stato posto da noi quale fattore dell’apprendimento, ma senza ulteriori ricerche; sarebbe interessante verificare a anche questa seconda correlazione.                                                    
Imparare a conoscere e a utilizzare gli strumenti informatici per i calcoli statistici messi a disposizione del docente è stato un compito lungo ma stimolante.                                                                               Per noi l’esperienza è stata altamente formativa anche in ragione dei risultati, poiché ci ha permesso di apprendere le conoscenze di base per effettuare in futuro ricerche di tipo sperimentale in ambito educativo.
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